
Pag. 2 - « LVN1TA' » ' » : I '• I 1 

Martedì 22 «.rlfo 1952 

SOTIWMZKH* ELETTORALE: 
UNNO NETROMO 18.300 Cronaca dì Roma fflANKOLEKSE 12.600 

IMMOTANO 10.000 

P B B C H E > I B l i f l B f VEttCfAflO FIMALIUBISTE AMNISTITI D 4 L ilOJUJIVK 

L'adesione dell'Udì ?*$JS. 
alla U s t a cittadina WlSk 

La tragica situazione dell'infanzia romana tracciata nella lettera 
inviata dall'U.D.1. al sen. F. S. Nitli- Le proposte dell'organizzazione 

Nella giornata di ieri la Segre­
teria dell'Unione p o n n e Italiane ha 
Inviato al senatore Francesco Sa­
verlo Nittl una lettera di adesione 
al manifesto programmatico dalla 
«Lista Cittadina». L'adesione del -
1*0.0.1. è motivata dalla v iva fi­
ducia che ha suscitato ne l l e don­
ne romane tanto lo spirito sereno 
ed alieno di faziosità del docu­
mento dell'ori. Nittl quanto l'espli­
cita affermazione, contenuta in e s -
6o, de l la possibi l i tà di superare 
contrasti polit ici ed ideologici pei 
U bene di Roma. 

Ravvisando ne l programma le 
condizioni fondamentali per una 
trasformazione del la v i ta cittadina 
e quindi per la soluzione dei pro­
blemi che più acutamente assi l la­
no la cittadinanza, l'U.D.I. rivolge 
u n appel lo ai promotori della Lt-
Hta perchè ess i r ivolgano una par­
ticolare attenzione a uno dei più 
gravi problemi:- al lo s tato di ab­
bandono i n cui sono stati lasciati 
L'infanzia e la gioventù di Roma, 
per studiarne l e concrete soluzioni. 
P u r considerando, infatti, che la 
soluzione d e l generali problemi ro­
mani è u n primo modo per creare 
nuove condizioni di v i ta dell ' infan­
zia e de l la gioventù, l'U.D.l. ri­
t iene necessar ie urgenti misure, da 
considerarsi d i emergenza e da at 
tuarsi a l p iù presto onde evitare 
che la v i ta fisica e morale del bam­
bini e d e l giovani sia ulteriormen­
te minacc ia ta . . 

La let tera prosegue illustrando 
alcune de l l e p iù gravi deficienze 
del le Istituzioni per l'infanzia ed 
Indicando l e misure ritenute più 
Urgenti p e r sanarle. 

/ nidi d'infanzia 
Per 80 mila bambini dai 0 a 3 

anni esistono infatti la soli nidi 
dell 'ONMI, mentre quasi nessuna 
applicazione trova la legge per la 
tutela de l la maternità, che fa ob­
bligo ai datori di lavoro di Isti­
tuire nidi aziendali. Né, a questa 
regola generale , fa eccezione il co­
mune di Roma che, malgrado a b ­
bia avuto assessore al personale il 
Pres idente nazionale dell'ONMI, 
non* ha ritenuto opportuno Istitui­
re l 'ad lo nido per 1 bambini delle 
molte migliaia di propri dipendenti. 
L'aeafstenia a questi bambini v iene 
•vo l ta In soli 27 consultori pedia­
trie) e In S refettori infantili de l ­
l'ONMI. 

81 rènde quindi necessaria l'Isti­
tuzione di €M scaloni d i asili nido 
rionali e o a orarlo fino al le ore 17, 
di 189 sezioni di asili nido di at ten­
da e d i altri 45 consultori pediatri­
ci attrezzati anche per la nutri­
c a n e artificiale del bimbi che ne 
abbiano bisogno. 

Degl i 80 mi la bambini dai 3 al 6 
anni, so lo 9 mi la trovano ospitalità 
oggi nette scuole materne del C o ­
mune che, tra l'altro, hanno luogo 
solamente durante l e ore del mat ­
tino • in aule scolastiche per Io 
più Inadatte. Occorrerà quindi la 
costruzione di a lmeno 90 edifici 
modernamente realizzati, d imodo­
ché fai ciascuno di ess i possano 
trovare ospitalità a lmeno 300 bam­
bini, p e r u n complesso di 27 mila 
bambini. 

Passando ad esaminare la situa­
zione de l bambini In e tà scolastica. 
nel le let tera et r i leva che parti­
colarmente drammatica, sopratutto 
per la gravissima deficienza del l o ­
cali e dell'assistenza scolastica. è 
a Roma la situazione de l l e scuole 

l a scuola elementare. Infatti, ac­
coglie c irca 110 mila bambini sul 
180 mila In e tà scolastica. Su 67 
scuole urbane solo 8 fun7Ìonano 
con -un -unico r u m o di elezioni 
mentre 8 grandi edifici scolastici 
sono ancora occupati darl i s fo l la­
li. n deficit, in onesto campo, a m ­
monta a 2750 aule . L'assistenza ai 
bambini in e tà scolastica deve e s ­
sere svolta dal Patronato, che * 
tenuto a distribuire l e refezioni, i 
libri i quaderni, i grembiali , le 
calcature. s i i .occhiali e ad Istituire 
I doposcuola. "E* nota. però. l ' in-
suffidervza dell'attività del Patro­
nato che , p e r corrispondere sia 
pure in misura minima a l l e e s i ­
genze. dovrebbe provvedere alla 
distribuzione del la refezione (che 
dovrà • • s e r e composta di u n nasto 
int iero ca ldo e nutriente) ad a l ­
m e n o 98 m i l a bambini, 1 quali a] 
pr lndn lo óVIPara» dovrebbero e s ­
aere dotati d! tm corredo scolastico 
di 24 quaderni, del libri di testo. 
del grembiule , d i un ca io di acar­
pe, d i ima penna e de l l e roMite. 

Tn particolare, è necessario ene 

il numero de] doposcuola, da 355 
sezioni esistenti sia elevato al nu­
mero corrispondente «He classi e 
cioè a 3600 sezioni, adottando il 
criterio che il doposcuola deve e s ­
sere considerato la continuazione 
della scuola: per lo svolgimento 
dei compiti assegnati, per la ri­
creazione e la pratica del lo sport. 
E' evidente che ciò potrà effettuar­
si solo a condizione che siano c o ­
struite tutte le aule necessarie per 
accogliere 1 bambini tn età scola­
stica e che si el iminino quindi 1 
turni delle lezioni. 

Deficit di aule 
Gravissimo è anche il deficit del­

le aule esistenti nel settore della 
scuola media, che per il 05 Vi fun­
ziona con doppi turni di lezioni; 
nella scuola d'avviamento, che fun­
ziona per il 60V« con doppi turni; 
per gli istituti tecnici, che per il 
99% funzionano con doppi turni. 
I due licei scentifici di Roma, per 
altro, accolgono una popolazione 
scolastica di 3209 alunni divisa in 
95 classi , disponendo complessiva­
mente di appena 43 aule. 

Costruire una scuola media e di 
avviamento almeno in que rioni 
che ne sono del tatto sprovvisti, 
quali l'Appio, il Prenestino, Ostien­
se, Ponte Milvio, Testacelo. Prima-
valle e Monteverde si rende quindi 
assolutamente necessario, come al­
trettanto indispensabile è la co­
struzione di un liceo scientifico, di 
un istituto tecnico e di una sede 
ove la scuola nazionale di orolo­
geria possa esplicare la propria at­
tività . 

Se questa è la situazione delle 
istituzioni scolastiche, addirittura 
disastrosa è quella relativa alla 
tutela sanitaria dell'infanzia. Per 
la città esiste un medico scolastico 
per ogni 6000 bambini, non e pre­
vista alcuna distribuzione di m e ­
dicinali, centosettanta sono i posti 
tetto destinati all'infanzia ne! pub . 
bile! ospedali. D'altra parte, l'as­
sunzione in ospedale è subordinata 
al pagamento di un deposito mini­
mo di 16 mila lire. 

Per la profilassi e la cura anti­
tubercolare nulla vi è di specifico 
per l'infanzia, mentre per la ge ­
nerale attività antitubercolare il 
Comune di Roma si serve di cin­
que dispensari, di due apparecchi 
schermografici fissi e di 70 assi­
stenti sanitarie visitatrici. 

E» da tener presente che non es i ­
ste in Roma u n convalescenziario 
per bambini n é u n preventorio per 
adolescenti, mentre al Porlanini 
sono disponibili per 1 bambini ma­
lati appena 179 posti letto, che non 
sono riservati alla sola popolazio­
ne romana. 

Cominciare a sanare tale stato di 
cose significa per il Comune assu­
mersi l e spese di spedalità per 1 

bimbi, costruire un ospedale infan­
tile, un convalescenziario, un sana­
torio ed un preventorio; sottopor­
re 1 bambini all'Inizio di ogni anno 
scolastico al la schermografia e pre­
disporre l ' internamento in preven­
tori e sanatori ove risulti neces­
sario. 

Nella lettera l'U.D.I. indica, tra 
le opere da attuarsi con partico­
lare urgenza, la costruzione di un 
nuovo biefotroflo, e conclude de­
nunciando il cattivo funzionamen­
to del le scarse istituzioni esisten­
ti, l'inorganicità dell'attività svolta 
a tutela dell'infanzia e della gio­
ventù ed il disordine amministra­
tivo e di competenza esistenti, 
ravvisando la /ftpcessità che tutta 
l'attività possaVessere coordinata 
da una commissione la quale, o l t i e 
a formulare un piano organico da 
attuarsi in un determinato perio­
do di tempo, solleciti dallo Stato 
un intervento finanziario straordi­
nario che permetta la realizzazione 
del piano stesso. 

Ecco una visione di v ia del la Farnesina, a Ponte Milvio. Migliaia 
e migliaia di bimbi v ivono in queste condizioni, privi di assistenza 
medico-sanitaria e scolastica. In quattro anni di amministrazione i 
d. o. non sono stati capaci di assicurare all'infanzia bisognosa n e m ­
meno una refezione calda, a un breve soggiorno est ivo al mare 

ASSUMENDO LA GESTIONE DEL GAS 

Il Comune pud evitare 
lo sciopero dei passisti 
Altrimenti U 24 e il 25 m ri torà erogazióne - La propo­
sti iti lavoratori- Donni 2 ore di impero dei metallurgici 

L'agitazione del gasisti che, come 
è noto, al prolunga ormai da sette 
mesi, è stata ripresa dai lavoratori 
a causa dell'intransigenza degli In­
dustriali, che non vogliono accorda­
re t giusti miglioramenti ricalasti 
Per concludere rapidamente la ver* 
tenza, il Sindacato nazionale gasisti 
si è visto costretto a proclamare per 
t giorni 34 • 25 aprile lo sciopero 
generale della categoria, nel caso che 
le richieste avanzate non vengano 
accolte. 

Per ovviare al grave danno che 
tale provvedimento comporterebbe 
per la cittadinanza romana, che si 
vedrebbe per ben due giorni privata 
del gas, il Sindacato provinciale ro­
mano ha Inviato oggi alla Ammini­
strazione comunale un telegramma 
per richieder* l'assunzione, da parte 
del Comune, della gestione dell'a­
zienda quale misura provvisoria per 
11 periodo dell'agitazione. In caso di 
accettazione della proposta, dice 11 
telegramma del sindacati unitario e 
della CISL. 1 lavoratori al Impegnano 
a sospendere lo sciopero. 

E' da notare come nelle città do­
ve le aziende del gas sono state da 
tempo municipalizzate. Io sciopero 

MENTRE LAVORAVANO IN UNA CAVA DI PIETRE 

Due operai gravemente feriti 
dalla esplosione di una mina 
Tentavano di cambiare una miccia per far saltare una roccia — Ora 
giacciono tra la vita e la morte all'ospedale — Uno ha perduto la vista 

Due operai sono rimasti grave­
mente feriti in seguito allo s c o p ­
pio fuori tempo di una grossa m i ­
na. Il grave infortunio sul lavoro 
si è verificato nel pressi del paese 
di Norma (Latina), in contrada Ve -
tranova. 

Alessandro Sapienzl. di 59 anni, 
ed Ugo Cappelletti, d i 28 (questo 
è il nome dei due lavoratori), ave ­
vano praticato un foro in una roc­
cia e v i avevano collocato una 
grossa mina. Lo scopo era quel lo 
di ricavare pietre da costruzione, 
per conto di una società del luogo. 
Dopo aver acceso la miccia. 1 due 
operai raggiungevano i ripari pre 
disposti e attendevano, al coperto 
dalle schegge, che l'esplosione s i 
verificasse. Senonchè, per cause 
eh» non sono state ancora accer­
tate, lo scoppio non è avvenuto. 

Convinti che la miccia si fosse 
spenta, il Sapienzi e il Cappelletti 
uscivano allora allo scoperto e *" 
avvicinavano alla mina per porre 
riparo al guasto e sostituire, s e 
necessario, la miccia spenta con 

una nuova, ma. proprio In quel 
momento, la carica scoppiava. 

Investiti da una vera grandine d i 
pietre e di schegge, l d u e lavora­
tori ven ivano entrambi scaraventa­
ti a una decina d i metr i di dis tan­
za. Accorrevano gl i altri operai e 
BÌ provvedeva a chiamare u n ca ­
mion, con il quale , adagiati s u b a ­
relle di fortuna, il Sapienzl e il 
Cappelletti , che erano completa­
mente ricoperti di ferite sangui­
nanti. ven ivano trasportati a l l 'o­
spedale. 

Dopo essere stati sottoposti a 
lunghi e difficili interventi chirur­
gici. essi sono stati ricoverati in 
osservazione, con prognosi r iserva­
ta. Le condizioni di entrambi sono 
molto gravi e c'è ancora pericolo 
per le loro v i te . I l g iovane. Infat­
ti, è rimasto ferito al volto, al cra­
nio. al petto « a l le braccia e ha 
avuto 11 naso, una mascel la • u n 
avambraccio fratturati. L'anziano 
è anche lui feritp al v i so , h a p e r ­
duto l'uso di tutti e d u e gli occhi 
e ha un braccio spezzato. I medici 

stanno tentando di rendergli la v i ­
sta, ma fino a questo momento è 
impossibile prevedere s e le ferite 
agli occhi potranno guarire perfet­
tamente. senza lasciarlo gravemen­
te minorato. 

DISPERATO CESTO DI UN MALATO 

Si getta da una finestra 
dell'ospedale S. Giovanni 

Non è morto ma si è spezzato un polso 

H contadino Cataldo Mancina, dd 
ss anni, degente all'ospedale S. Gio­
vanni per disturbi al sistema neuro-
vegetativo. al è gettato «la una flne-
ctra d i e s i affacci!* ne l cortfte. i n 
un momento di profonda prostra­
zione per le sofferenze patite. Per 
fortuna, la finestra non era molto 
alta dal suolo, per cui a malato 
non e rimasto ucciso nell'urto, ma 
s! è spezzato un polso: conseguenza 
da nulla, se al pensa che i l pove­
retto avrebbe potuto perdere la 
vita. 

Il tetto è accaduto Ieri mattina. 
alle IM» circa, quando H Mancini, 
«pproflttanftjo «lei fatto ette nessun 
infermiere gli era vicino, si sbava 
dal letto e, avvicinatosi ad una fi­
nestra. s i gettava nel vuoto. Subirò 
soccorso dal medico di turno In 
corsia, dott- Giorgio o n t a » , e da 
alcuni inisrmierl. li Mancini veniva 
adag&ato su una barella e traspor­
tato al pronto soccorso. Qui si ac ­
certava che, almeno apparentemen­
te. ega ncn si era fatto nulla di 
male, se si eccettuarlo alcune con­
tusioni e la frattura del polso. Per-

PIETOSO TENTATIVO DI SUICIDIO 

Un impiegalo si avvelena 
con 60 pasticcile di barbiturici 

tempo, quasi 

ospedali 
uomini » 
ucciderti. I 
Uti le , delusioni d'amore e molto 
so miseria» 
za di una vita stentata e tirata con 1 
denti. Ma la tende ma a vedere una 
soluzione dal problemi dell'esistenza 
unicamente nel suicidio va assumen­
do proporzioni sempre più vaste, 

Anche ter! due persone, un uomo 
e una ratafià, ambedue giovani, han­
no tentato di togliersi la vita, n pri­
mo. un aapsegato di M anni. Giorgio 
Cuttlce, som agito, abitante in via 
Emilio dal Cavalieri IX verso le CJ9 

* * 

Buongiorno.-
... a onci distributore di certificali 

elettorali, il anale ha invitato ieri 
gli elettori «i vìa S. Tonnn*so 
d'AqaÌBo a. f a votare per un pa« 
rene* di sa* nonno candida» k «aa 
lista di estrtSM daterà. 

Povero socco, MI Refccecntai te 
•uno* ìli giro da solo? 

vari aecorgsnssntt 
dsOo stato di torpore m co l 
doto, poi. vedendo sul comodino due 
tubetti vuoti, comprendeva quel che 
era accaduto e. chiamato un'ambu­
lanza della CRI. lo accompagnava 
immediatamente al Policlinico. Ella 
ha dichiarato di non sapersi spiegare 
1 motivi che hanno indotto il marito 
a tentare O suicidio, né n Cuttlca è 
In grado di essere tetarresrato, 
che le sue condizioni sono piuttosto 
preoccupanti; egli è state tosata ri 
coverato In osservastosM 

una regata» dt vont*annl. 
I areni. abitante tn via Creaeenzie gè, 
rinchiusasi nella sua stanza da lette. 
ha Ingerito, per motivi imprecisati, 
una certa quantità di acetone. Colta 
da atroci dolori, ella ha poi Invocato 
aiuto, richiamando l'attenzione del 
familiari, che l'hanno 

no notevolmente adattare** tuttavia 
anch'alia è " 

tanto, 11 mancato suicida veniva di­
chiarato guaribile tn un mes*. 

Si fracassa il cranio 
cadendo per le scale 

H ragioniere Adolfo Umberto Cam-
posino. di 74 anni, si è fracassato 11 
cranio cadendo per le scale della sua 
abitazione. In via Principe Amedeo 
23. Causa della sciagura, che purtrop­
po non è escluso possa avere gravi 
conseguenze, sembra sia stata una 
boccia di banana gettata distratta­
mente da un ragazzo. Soccorso dal 
portiere Enrico Benedetti. l'Infortu­
nato è stato trasportato al Policlini­
co a bordo di un tassi e ricoverato 
con prognosi riservata. 

Feti*) «ila feda 
WgPM J ^ n R M I r v i ISHSwtW 

£* stato ricoverato i n osservazione 
all'ospedale di & Spirito, per una 
vasta ferita al capo e stato di choc. 
l'operalo ReMce De fWppis . di *9 
acmi, abitante in v i * S. Eligie 7. 
L'operaio, verso l e t di ieri mat­
tina, al FOTO Italico, ove al era 
recato con un camion ili materiale 
da scaricare, veniva colpito afia te­
sta dalla sponda del camion «tesso, 

Accusa il marito 
di volerla strozzare 

Una donna di Si anno, RuSna Bru-
gnettl. abitante in via Flbreno 90. 
ptessu piazza Anntballano. si è pre­
sentata Ieri al Policlinico e. mostrali 
do le numerose lividure che l e co-

KIvano il volto tumefatto e Q collo. 
accusato 11 marito Michele Ciacci 

di averla violentemente malmenata 
e di aver poi tentato di strozzarla. 
t n Brugnerti è stata dichiarata gua­
ribile in otto giorni. Precedentemen­
te» nello stesso pronto succo» su. ai 
era presentato a marito, 11 quale al 
era fatto medicare numerose escoria-
doni dicendo che aveva avuto una 
baruffa con la moglie. 

Vìi CACCIATORE MIOPE 

Spara a una quaglia 
ferisce una donna 
C e da supporre che 11 cacciatore 

Franco Matesl sia molto, ma molto 
miope. Come spiegare, altrimenti, che 
Invece di colpire a morte una qua­
glie abbia Impancato una povera 
donna che se ne stava per 1 fatti 
suolT 

n deplorevole incidente di caccia 
è avvenuto ieri mattina, verso le ore 
nove, in località Scavi di Nerone, 
presso Anzio. La trentottenne Jolan­
da JoannuccL abitante in via Corio-
lano 15. ad Anzio, mentre attraver­
sava un sentiero litoraneo tveaa te­
nuta del padre, è stata raggiunta al 
viso dalla «rosa» dei panini che il 
Matesi. come abbiamo detto, aveva 
destinato ad una quaglia. La Joan­
nuccl. trasportata a Roma, è stata 
mesticata alla Clinica oculistica del 
Policlinico, polche 1 pattini le hanno 
leso l'occhio sinistro. Ne avrà per 
circa venti giorni. 

Un incidente analogo si è verificato 
a Tor Vajanica. presso a Udo ili 
Roma. Rosa Ced. abitante In piazza 
deUe Giunchiglie 8, a Centocelle. è 
stata ferita all'occhio destro da un 
colpo di fucile sparato da un cac­
ciatore che. subito dopo, si è dato 
alla fuga a bordo di un'auto. 

CONSULTE POPOLARI 
Ttite U a m i a Me* contate per eefi 

ti!» «te 1830 ìi viale Averte». K. Dita 
l'àrportMM fcUV4.f. ti r**a « ««• a u ­
re». 

CONVOCAZIONI F.G.CI. 
1Z BOOta aasiis» a ntban h M . t -

!«*<• astarale «ne**. 

dts toc to^V: 

Un edile intossicato 
dalla coppa avariata 

L'operalo edile Ulderico Cardarelli. 
di 37 anni, residente a Ponxlano Ro­
mano, è rimasto lari leggermente In­
tossicato da una piccola quantità di 
coppa avariata* acquistata là ìsae dro­
gheria in via del Prati TftseelL La 
coppa, accompagnata da un po' di 
pane, era stata la sua frugale cola­
zione durante la sosta meridiana 

Une fMBM MltaNfil 

Infortunato tu «rotata 
del circo equestre «Arbet» 

Ieri sera, verso l e 33. durante una 
rappresentazione al circo equestre 
« Arbel >, che è accampato in piazaa 
Ragusa, il oomlcoocrobata Amedeo 
Persio, di «t antri, s i è Infortunato. 

Nell'intervallo tra un numero e 
l'altro, A comico-acrobata Intratte­
neva i l pubblico con l e tradizionali 
psntomlne che <termtoaoo quasi sem­
pre in forrosuabiti ruzzoloni, ma ad 
un tratto, dopo nna <H tali capriole 
il Potalo non è riuscito più a rial­
zarsi, a «ausa di uno strappo mu-
sooBxre at polpaccio della gamba s i ­
nistra. N e avrà per sei giorni al 
Policlinico. 

Cento paia di scarpe 
rubate in v. Cassia 660 

Ieri notte H negozio d i calzoleria 
di proprietà di Guglielmo DI Ada­
mo, in via Casata tea, è stato see» 
cbeggiato dal ladri. I lestofanti sono 
penetrati oca locale attraverso ta fi­
nestra del retrobottega, che guar­
da su un cortile si sono impadro­
niti di c e s t o pala d i scarpe, un 
quintale di suola e settantamlla lire 
In contanti, ri tutto per un vetore 
di oltre mezzo mHJone-

NeHa stessa nottata dall'apparta­
mento di Iolanda PerriUi. a Corso 
Vittorio 209. dove ha sede l'amml-
ntstrazlone della società per la ven­
dita dei dolciumi nel cinema e tea­
tri, sono state rubate ZOO mila lire 
e un pacco di ceramene. 

Il « metrò » elettorale 
A bordo di sta treno imbandierato 

con al seguito «amerose personalità, 
ieri pomeriggio Rebecchini ha tnau-
ovrato raltaceiamenio ferroviario tra 
la stazione della SUfer di piazzale 
Ostiense e VK 42, 

nonostante ali annunci dati da cer­
ta stampa, che ha tentato di Jar cre­
dere che s i trattasse di rnn tronco 
detta « Metropolitana », ttnmtourozio-
ne di Ieri ripiurrda solamente «no 
modesta diramaxiane della linea Ro~ 
ma-Udo, lanoa appena SSO metri, stil­
la Qwalm viaggeranno giornalmente 8 
coppie di coneooU Stefer. 

Nulla a che veder» dunque con la 
e Metropoli tono » ocra a propria, la 
anale non potrà entrar» tn /anziane 
prima dea'eftate del 1953. a cansa 
del ritardo con cai t'ammfeilstrazlone 
comunale ha commissionato i l mate­
riale rotabile. 

Poiché già esiste « n coaeoamcnto 
autobus tra piazza Venezia e VK 4M, 
quella d i ieri è stata, perciò, sola­
mente « n a tmauguratlon* elettorale, 
l'unica cosa che Rebccchtat sa fare. 

Porta 
Pre noeti no 
Quadrar o 
Terplcnattarm 

; Tueeolana 
Villa Certosa 
Villaggio Brada 
Oasalbertoite 
Italia 
Monteeaoro 
Nomentano 
Pletralata 
Ponto MammotoBall 
Portonaoeio Ferri Franco 

Corsi elettorali 
in 72 Sezioni 

Domani alte 19.30 si inizia neh 
le seguenti sezioni il corso elet­
torale, con la lezione sul tema: 
• /mpo8taelone politica e pro-
grammatica »: 
Oampitelll 
Oelio 
Colonna 
•aquil ino 
Flaminio 
Ludovisi 
Macao 
Par ioli 
Monti 
Ponto Partone 
8alarÌo 
Appio 
Appio Nuovo 
Capannello 
Casal Morena 
Caailina 
Oentooelle 
«tal inno 
Gordiani 

M. Pecruoclo 
O. Oandolfo 

Q. Manacorda 
Zieporatti 
Fiorentino 
BasManonl 
Laura Ingrao 
Torino 
Cundarl 
Oggiano 
Salinari 
Forcella 
Maura 
Summa 
M. Accorintl 
Bordini 
Onesti 
Di Eaura 

Latino Matronlo Francescheln 
Morgia 
Pletronl 
A. Corigllano 
Brandani 
Bruscanl 
Vivlanl 
Antonaroll 
Soldini 
Zaxrl 
TSTaal 
CI Lena 
Vetere 

Ventura 
Campotl 
Ruben 
Carlino 
Levi 
Pioli 
Morra 
Violi 
Coarl 
& Bensasson 
G- Tedesco 
Bentlvegna 
L. L. Radice 
F. Romeo 
Garrì tano 
Cannalzre 
Samaritano 

Qusrtleoiolo 
San Basilio 
San Lorenzo 
Setteoemlnl 
Tiburtlno 
Tor sapienza 
Valmeiaina 
Tufallo 
Aurei la 
Borgo. 
Cavalleexerl 
Forte Aurelio 
Mazzini 
Monto Mario 
Monteverde 
Ottavia 
Ponto Milvio 
Prati 
Primeva] la Cianca. 
Trae tee era Messlnl 
Trionfale Sotglu 
Vallo Aurati* Clementi 
Aellla G. Taddei 
Aequa Acetosa Foglietti 
Collina Radi» 
Donna Olimpia O- Ballotta 
Flumloino Keglie 
Qarbatella D'Angelo * 
•IsAleotono* TJbaldl 
Laureatine) * l iberatore 
Magl iai» Mazzel 
Ostia Antica Piccirilli 
Ostia U d o Flore 

Giunti 
Tabanella 
Caracciolo 

Teeeoeaio PanosetU 
Trans P. Basevl 

GIOVEDÌ' 81 TaJUtA' LA 
U Z I O l f E CONCLUSIVA 

CHI E' IL BAMBINO DELLA CHIESA DEL CORPUS DOMINI? 

Il trovatello ancora sconosciuto 
per la mancanza di un piccolo neo 

La peDegriaa t i ast ia sanma Vag-
ther. mentre alle ere • di Ieri mat­
tina ascoltava la messa neBa chiesa 
di 8 . Croce dei Lucchesi, è stata 
derubata di n a portamonete conte­
nente quattromila Uro e U marchi. 

Qualche giorno fa at è — . _ _ 
Genova la voce che O hamnloo tre» 
vaio a » febbraio scorse de un sa­
crestano nella etuese del Corpus Do­
mini, in via HccBeataaa a Bssaa, fos­
se U figUo di una genovese adissilu 
semente acomparsa alcuni mesi fa. 
La genovese, una bella e giovane don­
na poco più che ventenne, tale Te­
resa Semplice sposata Destanti, era 
improvvisamente sparita con fl suo 
figlioletto che allora aveva undici 
mesi di età. Del fatto molto a lungo 
parlarono 1 giornali deintalia Set­
tentrionale. molte Indagini furono ef­
fettuate dalla polizia in Liguria, la 
Lombardia, ta Piemonte, ma della 

vare la bea chi" 
Confrontando la 

nino trovate awBa 
Domini eoa quella 
Destanti, è alata 
gllanza assai spiccata, par cui molti 
hanno prematuramente affermato che 
si trattava dello stesso bambino. Cera 
P*rè la possibilità di chiarire subito 

dubbi, n aglio detta Destanti, tafani. 
aveva a a Beo suRa aorta " ~ 
della coscia destra, sega» da 
scunento metto preciso. La 
romana, sa richiesta di un 
cronista, ha provveduto a sottoporre 
nuovsmente il Beccolo sconosciuto al 

neo non 
Infatti, 

particolare di 
E* sfumate cast ta speranza di aexv 

Analmente II suo vero nome al po­
vero trovatello e. nello stesso tem-

di frutta a 
alla polizia 
del 

Marco Desienti era già stato fer­
mato subito dopo la sparizione della 
moglie, ma poi era stato inastiate, 
non essendo emersi a suo carico ele­
menti tali da convalidare j a n a dt-
cbiaraslone di ss lesto. Questa volta, 
però, dopo la_ denuncia pretentata 

tn fretta desta sai 
stanza, qjaasta, che ha 
sospettilo la ponila 

COHYOCAXIOII I D I FAITTTTO 
SZITIBa fWOTX: l i e a i . i l stesti r*-

iU etra elle l t a fri. 
IX a n s a i «ascae a rubate I assisa* t 

e « 1 Tea» BetaeiH. 

CONVOCAZIONI AJft*.l. 
setaaT. M UL • t a j f " f i . « seut tn 

. j sn* alto M a SOL seoncnala • via 
Snels 1*. a.44.: 1) U sfSUK • 1 farti. 
tasi e le «IssM aaaiaisftetii*. Siri ceu. 
laprkat* a4farial« »%ap*. 

non avrà luogo avendo le ammini­
strazioni comunali già accolte le ri­
chieste del • lavoratori. 

Intanto, la Segreteria della C.d.L. 
ha riunito il C D . del lavoratori elei 
gas, 1 membri del quale hanno preci­
sato la suddetta richiesta riconfer­
mando che, nel caso essa venisse ac­
cettata, gli scioperi decisi per 1 gior­
ni 24 e 25. 28 e 29 e 2 e 3 maggio, 
non verrebbero attuati. La Segrete­
ria della C.d.L. ha comunicato la 
proposta del sindacato gasisti a tutti 
gli altri sindacati di categoria, In­
vitandoli a farla propria ed a solle­
citare l'amministrazione comunale 
ad intervenire immediatamente nel­
la vertenza assumendo la gestione 
provvisoria della Romana Gas. 

Le responsabilità di ogni sviluppo 
della agitazione non possono pertan­
to ricadere sul lavoratori. 1 quali, da 
ben sei mesi In trattative, hanno ade­
rito ad ogni richiesta del Ministero 
del Lavoro di sospendere l'agitazione, 
e si sono dimostrati pronti a risolve­
re la vertenza anche quando gli In­
dustriali del gas hanno assunto un 
atteggiamento provocatorio. 

Intanto la lotta che 1 fornaciai di 
Roma stanno conducendo da più di 
10 giorni per gli aumenti salariali è 
continuata Ieri con la massima com­
pattezza nelle fornaci per le quali 
non sono stati ancora realizzati degli 
accordi. 

Non sono mancate, naturalmente, 
le provocazioni da parte degli indu­
striali, la più clamorosa delle quali 
ha avuto luogo alla fornace S. Bruno 
Cavalleggerl. dove ieri la Direzione 
ha fatto iniziare il lavoro a sette 
operai giunti da Bagnala (Viterbo), 
violando -sfacciatamente le vigenti 
leggi sul collocamento. Alla pronta 
reazione del lavoratori, interveniva la 
polizia che presidiava lo stabilimen­
to per difendere l'illegalità compia» 
ta dall'industriale. 

Infine, come già annunciato, doma­
ni 1 lavoratori di tutte le aziende 
metalmeccaniche romane sospende­
ranno il lavoro dalle 10 alle 13 nel 
quadro della grande lotta che la ca­
tegoria conduce per l'aumento del 
salari. Lo sciopero di domani si in­
serisce nella grande manifestazione 
di lotta che la categoria sta svolgen­
do In tutta Italia. 

Nel pomeriggio, alle ore 18.30. fl 
compagno Mario Brandani. Segreta­
rio responsabile della Camera del 
Lavoro, parlerà ai lavoratori ed alla 
cittadinanza a P. Cesare Canto, nel 
corso di un grande comizio Indetto 
per illustrare al cittadini del quar­
tiere Appio 1 motivi di fondo della 
lotta in corso per gli aumenti sala­
riali. 

~ L A RADIO _ 
fBOGfUnsU MiXlQKUE - 0r« 8.J0: 

Mot. legj. - 11.30: Outwl - 12,15: 
Coup: vocali — 15.15: Canicci — 18: 
Otcb. espoieUei — 18.45: • Utile» por 
font • BMS. il GOBMÌ — 20: Ma. toft. 
- f l : • Città il sotto » «reaae - »,45: 
Orti. Ben'.»» - 23.15: Balte. 

SBC0XD0 nODUllsU - 0n t,tf: 
(anioni — 13: Orci. Prtaot — 18.M-. 
Oonpl. QilrieetU - 14: Mot. feM, -
14.30: Mini segiche — 14.45: Hai. te-
ri» — 15-*»5: rttiU i'otchtstu — 16: 
?»el d'Amfric* — 18.15: NDOTI tori — 
16.45: Tuutu — 17.80: Stili - 18.45: 
Orti. Icplla! — 19 15: Stuh Wtotkta 
- 19.80: Dtatl - ' 30.30: ae'oiu «t 
OCITM City — tì: Pasto »t«rrogttìft 
- 23: Orch Fermi - 23.15: BcUo. 

TEU0 PBO0RAMM1 - Or* 20.80: Ots-
ttm — 21.25: MM. ii Rtspigkl • lie­
ta) Uh. 

OGGI Ili ITALIA - Ore 20.80. 81. la. 
243.60. 262.73. 31.40. 41.64. 41.99): Ori 
22. 22,80 (a. 243.5); 0t« 2380. 24 (238.8. 
278). 

VSSSfSSS/SSS/SSJMMf/0SSS//WMS//S/SMW!/S/SSS'S. 

COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

H «Convegno della casa» 
indetto dalla Camera del lavoro 

La Camera del Lavoro, 11 Sinda­
cato provinciale Lavoratori BdlM, 
11 Centro delle Consulte Popolari, 
la Federazione provinciale Statali, 
l'Unione provinciale parastatali, le 
associazioni provinciali degù Arti­
giani, del Piccolo Commercio e de­
gli Inquilini e Senza Tetto, l e Unio­
ne Donno Italiane e la Federazione 
Laziale deHe cooperative hanno in . 
detto — tramite un Comitato Pro­
motore appositamente costituito — 
un pubblico dibattito sui problemi 
relativi agli alloggi ed agli affitti 
neQa nostra città. Il convegno avrà 
luogo ne l giorni 24 e 25 p.v., e pre­
cisamente: alle ore 16,30 del giorno 
24 nel locali deU'Associazione Inter­
nazionale «Europa Giovane» i n via 
P.ssa Clotilde. 7 ed alle ore t.30 
del 26 al cinema Rialto in via Na­
zionale. 

A partecipare al lavori dei con­
vegno. sono stati Invitati Enti e 
personalità cittadine. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Osa antan 22 tsrik (11»»$): 8. A l ­
berto. Il soie H lem sili SSO e traesti 
•Ile 19.15. 
— Billttau iMUfriiict: BefiitnU ieri: aui 
•tscai 51. fenice 28 aui soffi 1: SK.rU 
aasdri 9. kaone 6. attristai Inscritti Mti. 
— BtlltttiM asantlsfit*: Ttapentsr* aal* 
aa • aeaiaa ii uri 2-41,«, Si sreieie eaio 
esfitas* e a*fiutar» satinar!*. 
Vn&ui e astonaaui 
— Tubi: «l i f tatta- sU'Onaa. 
— Ossee: • fesa ore 11 • SU'Isaii fre'-
aelli: • tm ecaue E-.». ell'AUtste: • Dw 
•oidi Si spessu > ci Betkcrai « litbipo 
Iiiu: * Saetti Ma » ti Castel]*; • Gli »t-
T » 1 « eoa vota»» «ll'laperitle e Hoseree; 
• Retai Orata»* i l l ' U » ; «Unii» tu 
acreoMl «a tasi • «1 Tritate: • Ptrie1. i 
Meati rsriil* i l Tittara. 

Ceaferease e amasi»» 
— txrm-ritl: Gioteil elle 18. aell'uls I 
Mia aeriti « Lettere, il an*. «ajieii Mo­
relli terra ce* «eeienaa ed tesa: «I betti 
nsolatl itile eoor» «eri Mìa 
ta n i lu ia i Ml'wzia Stosietitilfo» • 
— t m f h a a : €ie<efl sili 18, '» Psksw 
setssrai. H srtt ffislist» l*JMe» arri a a 
r iln i i s i : « l a Waerfm * 1 n — l i 

— lana CscOUu etti *He 17.30 a t a M 
Oasi 174, ewfeaw-escataa M stiL ©>-

- « M > ari tesa: «IktataiteW M-
aeiCsli: la etOcKte* 

fnw* VBVHl 
Mie 

falla 

l t . a «te «a 

RIUNIONI SINDACALI 
teti eee 18 a ner: erilett.. est. 

• CD. H. 
• 0 : Ani*., e»n«ct. e aexìfi C CLL 
ere 18.3* is eaèa. 
• H : OMI i n 18: tka. stnaci. CL»,, 
ri CLL. Osali sa i . e eriet st sei». 

DELLA 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI..:. 
.....futi <vna!fff 
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COMUNICATO 
SI rende noto ebe la copia origi­

nale del film « T h e Ri ver», proiet­
tata sabato e domenica scorsi al c i ­
nema Fiammetta, presentava difetti 
di stampa e di suono, essendo copia 
provvisoria di lavorazione, tagliata e 
usata per 11 doppiaggio. 

Malgrado tali imperfezioni, 11 film 
è stato ugualmente presentato per 
accogliere le numerose richieste del­
la colonia inglese e americane in 
Roma. 

Le copie In technicolor. In pro­
grammazione da stasera al Rivoli e 
Qulrinetta. giunte appositamente da 
Londra, sono technlcamente perfette. 

Imminente al Ctnemst 

M E T R O P O L I T A N 
S U P E R C I N E M A 

Il film del DUE « OSCAR > 

af^^mwv!K»vva*smvys«wv 

Al Cinema 
IMPERIALE. 

***M 

Gli avvoltoi 
non volano 

rFCH\r/COLCD 
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